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La prima ad arrivare è stata lei, 
l’ape più nota della TV: l’ape 
Maia con il suo amico Willy, che 
per una settimana hanno allie-
tato circa 90 bambini di età da 4 
a 7 anni e i loro 30 animatori. 
Hanno raccontato le loro storie e 
dato lo spunto per tante, ma  pro-
prio tante attività, tra cui giochi e 
laboratori di gesso, pittura e 
ballo. Poi, una volta partiti, è 
stata la volta di Re Artù, giunto 
in groppa al suo cavallo. Stavolta 
ad incontrarlo sono stati circa 100 
ragazzi dagli 8 ai 12 anni e i loro 
40 animatori. Ma i protagonisti 
veri sono stati tutti, dai più pic-
coli ai più grandi, compresi co-
loro i quali hanno vissuto di 
riflesso quest’esperienza, attra-
verso il racconto dei bambini: i genitori, che non si limitano ad accom-
pagnare, ma operano una vera e propria scelta su come far passare il 
tempo ai propri figli. 
E poi c’è chi, anche quest’anno, ha realizzato una missione nella mis-
sione. È questo il Grest per Don Lillo Di Salvo, che in breve tempo è riu-
scito a coinvolgere tanti bambini, ragazzi e animatori in due delle attività 
di quest’estate 2011 a Sambuca. Infatti, coadiuvato dai giovani dell’Ora-
torio Don Bosco, recentemente costituito, ha organizzato e realizzato 
Mini Grest e Grest. Due attività diverse per l’impostazione metodologica 
in funzione dell’età dei bambini, ma accomunate da un unico fine: offrire 
ai bambini/ragazzi, un’occasione per vivere le vacanze senza dimenti-
carsi di essere cristiani e di far parte di una comunità che insieme sta fa-
cendo un cammino. In tempo di vacanze anche la Parrocchia offre 
opportunità di gioco, laboratori, ma anche catechesi drammatizzate con 
l’obiettivo di far passare i messaggi del Vangelo in modo gioioso così 
come è giusto che sia in età infantile e giovanile. 
D’altronde non possiamo dimenticare che Gesù stesso ha detto “lasciate 
che i bambini vengano a me, e non glielo impedite”, né potremmo tra-
lasciare il fatto che è ormai riconosciuto e fa parte dei “diritti dei bam-
bini” proprio “Il diritto al gioco”; pertanto Grest e Mini Grest si 
configurano come un momento per vivere un’esperienza di gruppo, im-
parando a vivere la comunione nel fare insieme attività ricreative, nei 
momenti di preghiera e di canti animati, nello scoprire la possibilità di 
una sana competizione nelle attività ludiche per vivere a pieno, nel ri-
spetto dei bisogni dell’età, il proprio essere cristiani. 
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